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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente conosce l’architettura dell’italiano contemporaneo, con particolare riferimento alle 

dimensioni della diafasia e della diamesia, che sono quelle relative alla capacità dell’utente della 

lingua di muoversi lungo il continuum formale/informale (diafasia), incrociandolo con il 

continuum scritto/parlato. Lo studente acquisirà le conoscenze adeguate per muoversi dentro le 

tipologie di scrittura professionale, con particolare attenzione a quelle della comunicazione 

culturale. 
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Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di comprendere, analizzare e redigere  testi professionali relativi all’ambito della 

comunicazione culturale. Capacità di individuare le varietà che compongono il repertorio 

linguistico italiano. 

 

Autonomia di giudizio 

Lo studente è in grado in autonomia di esprimere valutazioni circa i testi oggetto di analisti. 

 

Abilità comunicative 

Lo studente è in grado di redigere testi informativi, espositivi e divulgativi riguardanti gli ambiti 

professionali relativi al corso di studi. 

 

Capacità d’apprendimento 

Lo studente è in grado di rielaborare i contenuti acquisiti sia in forma orale sia in forma scritta 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

 

 

Il corso intende mettere in grado gli studenti di acquisire i capisaldi della disciplina e in particolare. 

 

- Il concetto di varietà linguistica 

- Il concetto di repertorio linguistico 

- Il concetto di variazione linguistica 

- Il concetto di variazione diafasica, con particolare riferimento ai linguaggi settoriali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
N. ORE  PREVISTE LEZIONI FRONTALI 

3 Introduzione: la “Storia linguistica dell’Italia Unita” 

6 La variazione linguistica. L’architettura dell’italiano contemporaneo 

6 Fra diafasia e diamesia 

6 I linguaggi settoriali 

3 Scrivere per comunicare: il processo di scrittura 

 ESERCITAZIONI IN AULA 

6 Analizzare e scrivere testi professionali relativi alla comunicazione culturale 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

TESTI F. Bruni,  G. Alfieri, S. Fornasiero, S. Tamiozzo Goldman, Manuale di scrittura e 



CONSIGLIATI comunicazione (terza edizione, a cura di A. Cutugno e F. Malagnini), ed. Zanichelli 

Dispense fornite dal docente 

 

I non frequentanti studieranno un testo a scelta fra 

 

Gaetano Berruto, Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo, Carocci (nuova edizione) 

M. D’Agostino, Sociolinguistica dell’Italia contemporanea, Il Mulino. 
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